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MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 1966, ORE 9,40. - -  

Presidenza d d  Presidente ORLANDI. Interven- 
gono per  il Governo il Ministro del bilancio 
Pieraccini, il Ministro del tesoro Colombo, 
il Ministro delle finanze T,remelloni e i Sot- 
tosegretari di Stato al bilancio Caron, al  te- 
soro Belotti e alle finanze Vetrone. - .  

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Uil.ancio di previsione dlello Stato per 
l'cann.o f+nanzi8ario 19616 )) (Parere dellu I l ,  111, 
I V ,  V I ,  V t l ,  I 'ZII ,  IX: X ,  X Z ,  X I I ,  X l l l  e X1V 
C'oni?nissio?ic) (28il) .  

I1 Presidente Orl.an,di ric0rd.a la procedura 
stabilita da l  nuovo, testo dell'articolo 32 del 
Rmegolam,ento e dalle decisiolni ad'ottate, del1,a 
Conferenza ,dei Presidenti ivi previste per 
quanto concerne presentazione di  ordini del 
giorno ed emend,ainenti; ric0,rd.a ,altresì il 
pr0gramm.a e il calendario .dei 1,avori già co- 
municato a i  membri della Commissione e che 
prevede una  prel.iìnin,are illustr,azioae da par- 
te dei due  Belatori, quindi un.a illustrazione 
dei parer! trasmessi d,alle Commissioni s;ii 
singoli ,st%ti di previsione da concludere nel- 
le due sedute odierne e quindi in successive 
sedute 1.a :discussione generale e le repliche 
?lei Ministri c dei Fie1,atori. 

I1 deput.ato Gioia, Relatore per l'entrata, ri- 
ferisce preliminarmente alcuni dati sugli ac- 
certamenti .tributari erariali relativi ai primi 
unidici mesi del 1965 e, confrontando gli 
stessi con' i corrispondenti dati del 1964, ri- 
scontra la tendenza verso una maggiore e 
più equa giustizia tributaria., anche se sotto- 
linea che le peculiarità della situaziòne eco- 
nomica e sociale italiana non consentono an- 
cora di raggiungere quel rapporto ottimale 
- già conseguito in altri Paesi - che deve in- 
tercorrere tra imposte sui redditi e sui con- 

. sumi necessari e non necessari e tra redditi 
prodotti e redditi consumati. 

Passa successivamente ad esaminare le 
previsioni dell'enlrata per l'anno finanziario 
1966, anche in questo caso operando un raf- 
fronto con il 1965, dal quale risulta un au- 
mento in valore assoluto di 430 miliardi di 
lire ed in valore percentuale del 6,4 per Cento. 
Riferisce che il criterio base adottato dai mi- 
nistri competenti per la determinazione del- 
le relative previsioni in ent.rata è stato quello 
di aumentare le corrispondenti previsioni del- 
l'anno precedente del tasso monetario di svi- 
luppo previsto per il reddito nazionale nel 
1966 e di applicare a tale somma un coeffi- 
ciente di elasticità pari allo @,9, la cui scelta 
prudenziale è stata suggerita dalla particola- 
re situazione economica del Paese. 

I1 relatore affronta, quindi, a grandi linee 
il problema della riforma generale del siste- 
ma  tributario, sottolineando come il numero 
eccessivo degli enti impositori dei tributi, il 
contenzioso amministrativo e giudiziario, il 
sistema degli accertamenti costituiscano tutti 
elementi che rendono particolarmente diffi- 
cili e su basi di diffidenza reciproca i rapporti 
tra l'erario e il contribuente e spiegano la 
perdurante carenza di una sana coscienza tri- 
butaria nel nostro Paese. In attesa della pre- 
sentazione al Parlamento del disegno di legge 
di riforma tributaria, sottolinea la esigenza di 
soprassedere all'adozione di provvedimenti 
che contrastino con le linee dell'annunciaka 
riforma, auspicando contemporaneamente che 
venga fatto ogni sforzo per evitare, o quanto 
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meno ridurre al minimo, il ricorso a nuovi 
e maggiori inasprimenti fiscali. 

Sempre in materia di riforma tributaria, 
sollecita la definitiva approvazione da parte 
del Parlamento del disegno di legge per la 
revisione delle esenzioni e delle agevolazioni 
fiscali. Pone l'accento sui confortanti risultat 
ottenuti nella lotta contro le evasioni fiscali 
che va ulteriormente incrementata. Così comt 
auspica una intensificazione degli sforzi peu 
elevare il grado di produttività del personale, 
a! fine di ridurre i costi dell'amministrazione 
finanziaria. 

S i  soff erma successivamente sul proble- 
ma della entità del prelievo che ia pubblica 
amministrazione, in genere, effettua sul red- 
dito nazionale, nonché sul sistema e sugli 
strumenti adottati per effettuare tale prelie- 
vo; ritiene che sarà necessario rivedere e me- 
glio ,disciplinare tutto il sistema, anche 31 
fine di coordinare l'attività tributaria dello 
Stato con l'autonomia finanziaria costituzio- 
nalmente riconosciuta alle Regioni. 

Venendo poi a trattare, in particolare, .del- 
la finanza locale, richiama l'attenzione della 
Commissione sulla situazione assolutamente 
insostenibile in cui versano gli enti locali, i 
cui bilanci risultano fortemente defici tari : 
ammonisce che tali disavanzi sono destinati 
ad aumentare, soprattutto in conseguenza 
della necessità di provvedere all'animortamen- 
to dei mutui contratti nel 1964 ed alla coper- 
tura delle perdite di esercizio delle aziende 
municipalizzate. Ricorda, in proposito, l'im- 
pegno del Governo - ribadito nella relazione 
previsionale e programmatica - di procedere 
in modo razionale al risanamento dei bilanci 
degli enti locali, anche con provvedimenti di 
emergenza, sempre nel quadro dei criteri di 
riforma genera1.e ,della finanza locale e del 
sistema tributario dello Stato. Esprime, tut- 
tavia, il timore che tali provvedimenti di 
emergenza. avranno effetti di breve durata e 
di scarsa importanza, se non saranno accom- 
pagnati dalla riforma del testo unico della 
legge comunale e provinciale - cogliendo la 
favorevole occasione della prossima istituzio- 
ne ,delle Regioni a statuto ordinario e della 
riforma della pubblica -amministrazione - in 
modo da rivedere compiti e funzioni attri- 
buiti ai comuni e alle province. Ritiene, al- 
tresì, che nessun provvedimento potrà risa- 
nare la finanza locale, se Governo e Parla- 
mento, disattendendo precise disposizioni di 
legge e il dettato dell'art.icolo 81 della Costi- 
tuzione, continueranno ad addossare nuovi 
e maggiori oneri a carico dei bilanci comunali 
e nrovinciali. senza nel contemrso fornire nuo- 

vi mezzi e nuove enlrate per far fronte alle 
nuove spese imposte. 

Dopo aver dato atto al Ministro Trernelloni 
della parkicolare competenza dimostrata nel- 
la soluzione dei problemi connessi con la 
polit~ica tributaria del nostro Paese, conclude 
invitando la Commissione ad approvare il 
bilancio dello Stato per i1 196G, per la parte 
relativa all'entrata. 

I1 Helatore per la  ,spesa h)e P'ascalis ossel- 
va come ritiri inanchinu davvero quest'anno 
ampie docunient,azioni per riconduma il hi- 
lancio dello St,ato n:el più ampio quadro della 
contablilitk ecoaomi,ca nazio8n8ale 'e nelle pre- 
visioni e indicazioni di sviluppo relative non 
solo alla s'pesa dello Stato, ma altresì a tutta 
1.a .spssa pubblica e .allo ,sviluppo dal s?stem.a 
economico n'el suo, comphsso. T'ale (ampiezza 
d i  ,documentanioni e di i7iferimsn.ti è da una 
paPt,e 1.a conseguenza del1 ' avvi8a!'o i,nseirimen to 
de 1 hil an cio n e.11 e iprospa t tive ,d ell(a p rogram- 
maz.io.ne 5ecoaiobmioa e d,all'.altra di unma awi(at$a 
riforma de.lla nostr,a contabili tà lattxavei-so l'a 
legge n.  62 ,del 1964, giunt.a coln il b.ilan,cio in 
wanie 'al ,suo secondo 8aiilnto ,di ,applicazdone. 

Applicazione che dovrà yisultare ulterior- 
mente, perfezi0n'at.a sul18a scolrta dlelle esperien- 
ze che si sono venute compiendo e d i  .indica- 
zioai gi8 d,ett,ate dal P4a.r.l.&nien~:n ma non ,an- 
co>ra ,del tutta regolate nella coimpiltaziolne d'e1 
biLancio in esame : redazione di ,note prelimi- 
n.ei*i sui  singoli stati di 1Wevisione noln più ,a 
~a r~a t t e re  cont,abile espositivo ma di illu.stl:a- 
zione le di progr8ammfazione politica d,ell'at.ti- 
vita svolba e .di quelba ch.e il Govei-no si pro- 
p0.n.e nlei singoli 'pani i ~d~ell'Ammjn,is~t~I~azioiie; 
ei~ucleazione del1,e spese per la ricerca sciten- 
tiifi'aa lstanzi,at'e nei v,ari stati d i  ,bibancio .e sua 
d e stin'a ta espos ini m e  n e11 a c1,assificazion e fu n- 
zional,e, coin'e ,ai%icol.azione ,d,ell.a spes,a per 

isteruzione e cultura 11. A qulesto rigu.ardo 
prospett,a .alt.resì l'oppoitunità che l'a docu- 
mentaz,ion,e pi:e,seintata dmal IGoverno ,al P8arla- 
mento assieme bil.ancio possa risulat,ai-e in te- 
giata con rel'azio.ni o docum,enti su atkivi tB 
che f<an:no c-apo o non (anco,ra f,anno capo #a un 
dicastero cost,itui.to, m,a c,ui sovi+intendono mi- 
nistari senz.a portafoglio. Come è appunto il 
caso della ricerca scientifica o come B st.ato 
j.1 caso per interventi st8Eaoi*dinai-i nel Mez- 
zogioano . 

Coafemnando pertanto un gi,udizio positivo 
sull,a .adottata riforma del bil'ancio, d.a consi- 
d'erare come u n  .primo passo verso l'.amino- 
d,eimlamento del 1.a nosfm c.nnt&i!itk pchb!ica 
e ci1 suo inserimento nel sistem'a 'dell,a pro- 
grammazione, concorda con i rilievi da alcu- 
ne parti ,espressi, circa i troppo lunghi tem- 



jri di esame dal 1)ilancio in ParlamentTo e :(;- 

pi’attutto ciwa l’insuf;l:.ieiite ,:~g~i.3liilaliieiito 
con il qu-ale i documenti prodotti dal  Go:-o;.- 
110 si pressntano alla discussione : 1)rospetta 
‘pei  tanto l’opporlunitb di ijconisiderr,re i ter- 
mini di pr2wntazione ( z  quindi di compiia- 
zione) di tali documenti e di adott.are in Tal- 
lamento le procedure le gli .aggiust.amen!i re- 
g.o!ament<ari necesa,a.ri per cons.guir3 un ,esa- 
m e  meglio coaiae18ato e quindi piii? efic,ace dei 
bil.anei, eventualmente sospendendosi in coin- 
cidenza .di t-ali esami ogni .a!.t.ra at-t.ivitL legi- 
slativa delle C.amere, ,a ciò cimpsgn.ate. 

Concorlsno a consIgl.iare di prosedei.’e ulte- 
riormente in una revisione t! 8 a m m o , d e ~ i ~ 8 a “  
to ,d’elle impostaziolni e de.ll,e procedure d i  bi- 
Lancio la situazione dei residwi d.a una parte, 
presenhata per 1.a prima vo1t.a qu8esVtanno .in 
allegato ‘al bilancio di previsione e che ,denun- 
cia un aind,amento ulte,rio~rme~nte eresoente e 
quindi un ampio maggior distanziamento, tra 
(( compatelnea )) e (( cassa )), e il sistema delle 
1,e)gg.i ,di s!pes,a ,ad ,annnuali t8 riparlitle, 1d.all’al- 
t.rsa, che int8epan.o spesso vari ‘e propri pro- 
gr8amimi ,settori<ali di spese pl.urienn\ali . Per 
esse l,a ,recente sentlenza dSel’l,a Corte Costi tu- 
zionale r ichja” ,ad ‘una inter13reIta.z;ione ~ o n  
ristrettiva dell’articolo 81 d’ell,a Costituzione 
(,a1 qu.ale ,tLvev<ano in fielalt& consentito l’orien- 
lamento di entrambe le C,ain,erej e seni,br,a 
p 1-0 sp e; t,ta I’ e .1 ‘.alhmi:ati va di un i nq  u8a.d ]:a m en - 
:.o e un ri,~.~olntro, ,anch.e .ai fini del1.a copei=tui-a 
fiaanz:iari,a, nelle prescrizioni e ,pre,vimsioni dsl 
programma economico di sviluppo. 

Procedendo ad esaminare l’evoluzione con- 
giunturale 1965, il Relatore ri.corda come il 
Governo non abbia mai indugiat.0 in facili 
valutazioni ottimistiche anche quando hanno 
cominciato a rilevarsi alcuni sintomi positivi 
e di primo avvio ad una ripresa (attivo del 
bilancio dei pagamenti intorno a 1.100 mi- 
liardi; contenimento della ascesa dei prezzi; 
ampia formazione di di,sponibilit& finanziaria 
presso il sistema bancario) che debbono fare 
pensare ad una positiva eficacia degli inte+ 
venti del Governo predisposti tra il 1963 e il 
1864. Se si deve dire che la domanda globale 
ha i l i r U t O  nel 1965 una evoluzione nel comples- 
so positiva e tale da fornire impulsi cresc,mti 
alle. attività produttive del sistema, si deve 
altresì riscontrare che il maggior dinamismo 
è stato dimost.rato ,dalla dom,anda estera e che 
segno di ripresa ha anche manifestato la do- 
manda interna per consumi, mentre permane 
debole e anzi ha marcato un andamento ne- 
gativo la domanda interna per investimenti, 
sicché se pure ,si può arrivare a concludere 
che la più bassa m r v a  è stata superata, non 

si può dire ancora che l’economia sia uscita 
clalla difficolib e che sia ormal avviata ad una 
.facile e sicura ripresa. Per la quale occowe 
pertanto puntare soprattutto sulla aspansione 
degli investimenti e far si che questi si l i -  
p o r h o  nel 1966 almeno ai livelli del 1924, 
lecuperando il terreno quest’anno perduto 
(meno 8 per cento): ciò se significa preoccu- 
parsi che s i  ritrovi un equilibrio tra cosii e 
.ricavi necessario in una economia di mercato 
cui ampiamente concorre l’iniziatva privata, 
no’n significa peraltro ai3dar.e la ripresa mec- 
.canicamen te ad una dilatazione dei margini di 
profitto e delle quok di autofinanziament.0, ina 
significa confermare quella impostazione glo- 
bale di ,sviluppo che si è voluta esprimere con 
la politica dei redditi e che il Governo inten- 
d,: riferire non unilateralmente ai salai5 ma 
altresì ai prezzi e ai profitti. Del resto gli stes- 
si sindacati hanno dimostrato un responsabile 
atleggiamento adeguaniente comprensivo e ra- 
gionevole nei confronti di una tale imposta- 
zione globale laddove nella parte della Con- 
findustria si è messa avanti la pregiudiziale 
della (( fiducia )) che sottintende rinunzia o 
steinperaniento delle riforme e dell’intervento 
pubblico implicato invece dal programma. 

I1 Relatore illustra quindi il bil.ancio di 
previsione del i966 da una parte e la Nota 
aggiuntiva e di aggiornamento del program- 
ma- di .sviluppo al quinquennio 1966-1970. dal- 
l’altra operino una saldatura tra interventi a 
fine di ripresa congiunturale e indicazioni e 
prospettive di piano precisando gli interventi 
pubblici per il rilascio de1,l’economia e il re- 
cupero del terreno perduto lungo quattro linee 
fondamentali : 1) accelerati gli investimenti 
pubblici suscettibili di esercitare azio.ne pro- 
pulsiva sulla domanda per investimenti stret- 
tamente produttivi (ediliiia scolastica, porti, 
ferrovie, viabilità, telecomunicazioni) ; 2) ‘pro- 
mossi - con piani .settoriali per l’incentivazio- 
ne approvata in sede C.I.P.E. - nazionaliz- 
zazione e aminodernamento di settori indu- 
striali, con payticolare riguardo a quelli in 
difiicoltk;. 3) rafforzati i programmi di investi- 
menti delle partecipazioni statali (consolida- 
mento del settore industrie di base; assunzio- 
na precise responsabilità nella promozione 
poli di sviluppo integrate nel ,sud; part,ecipa- 
zioni a nuove. iniziative per la situazione do1 
sistema delle ,linee di comunicazione - dei tra- 
sporti nelle grandi aree metropolitane; inter- 
venti in  settori ad alto livello tecnologico); 
4 j  sostenuto lo sforzo di esportazione, soprat- 
tutto nel settiore dei beni di investimento. 
. . Rsssando .a riscontrare ,come tali hdica- 
ziopi sono . .  . articolate nel .-Qi18ancio di , previ- 
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sione par il 1966, il Relatore 'per la spesa, dopo 
aver illustrato 1.e gr,andi l.inee degli stati di  
previsione e in pariicolare dei quadri rias- 
suntivi t-anto nella classificazione 'economica 
qu,anto nella classificazione funzi.oa,are, iile- 
va come il limite cui ha dovuto sottostare la 
impostazione del bil.ancio risulta la obbligata 
,dilatazione dellta spesa corrente che, pur  por- 
tando .il disav.anzo ad un.a cifra complessiva 
di 891,5 amiliardi h,a lasci.ato alla spesa per 
investimento (e cioe al vero. e proprio nispar- 
mio pubblico,) un,a disponibilità Complessiva 
minore di quella assegnata nell'anno fin,an- 
ziario 1965. I1 Governo non ha  raccolto la 
suggestioni e le solled tazioni ad assicurare 
altresì una espansicne dell'a spesa per inve- 
stimento con unta ulteriore esp,ansione del di-  
savanzo, poiche ha  ritenuto .preminente il 
vincolo 'della stabilita monetai-i.a e non ha 
ritenuto .di esporre i! sistema ad ulteriori 6 ~ 0 s . -  
se inflazionistiche che ne pregiudicherebbero 
1.a più sollecita ripresa. Si è piuttosto ri.sei-- 
vato di ricorrere ,gradualmente nel corso del- 
l'.anno al  mercato fin,anzi:ario per attinger,e 
altri 600 ,miliardi circa da desti,n,are a l  fiaan.- 
zi,ameato 'di programmi #settoridi adottati o 
da adottare nel quadro della prescrizione d.el 
Piano di sviluppo qu.inquenn,ale. 

Resta .da ..affrontare ,a monte questa de- 
formazione, questo peggioramento qualitati- 
vo delle nostre spese pubbliche chse vede cre- 
scere la parte corren.te a defrimento degli in- 
vestimenti e con un ritorno anche superiore 
a quello conseguito dal reddito n,azion,ale 
balzano perciò in priima linea problemi della. 
riforma dello Stato; dell'efficienza della pro- 
,duttività 'della pubblica amministrazione che 
n,on possono perciò essere opposti come un 
primo o co,me un dopo ai .pro,blemi dello svi- 
luppo .economko del 'sistema e d,ell,a pr0gaa.m- 
m.azione ma che con questa debbono andare 
,avmant4i poiché la condizion,ano e ne sono con- 
dizionati. 

Nella conclusione il Relatore di m a g i o -  
ranza è tornato a soffermarsi sul problema 
del bilancio degli invest'imenti e sul rwolo che 
al riguardo devono poter assumere. gli in've- 
skimenti aut.onomi delle imprese. Per  essi si 
porrà il prob1em.a del fi-nanzi.amento dell'at- 
ti,vità industriale, assicurando un rilancio del 
,mercato finanziario. Due condizioni a l  riguar- 
do. sembrano necessarie: la presenza di di- 
sponibilità finanziarie (oggi presenti i.n quan- 
tità sufficiente) e la propensione ad  investire 
d'a parte .degli i.mprendit.0l.i. Le cause dsella 
caduta degli investimenti privati sono di n.8- 
tusa psicologica, economica (equ.ilibrio costi- 
ricavi), finanziario. I1 Govei=no ha  mostrato 

di saper operare iu tutte e tre queste dire- 
zioni. 

Dopo che i Relatori di maggioranza sui 
p a ra3  t ra2 in e ssi d(al1 e ccm p ete n t i C orn ni issi o - 
ni sui singoli st7ati di previsi.one si sono ri- 
inlessi .al iesto scritto del pareiv r imeso alla 
Co:mmissione Bil.ancio, il deputato Bexagnoli 
illu'st8ra ,il parere ,di iminocmza ,da lui red,at,to 
sullo ,stato di p':evisione del1,a spes.a del Mini- 
stero dei 1,avori pubblici. 

PiemeS.so c,he la  l,aconicit& del p a r x e  scrit- 
to è dovuta alla ristiiettezzs ,di tempo ,accor- 
d,atagli per i.a stesura de l  document-o, in base 
#ail,a nuov,a proseduxa fissata ,dal Rego18amen to 
Zd'3lla Camem, dichi.aaa che il  parere contrario 
s u l  bilancio lavori pubblici è giust,ilci,c.ato dal 
f'att'o .che l'indirizzo gener(a1e de1l.a sp'es'a pub- 
bliGa, seguito dal Governo, .noli co,rrisponde, 
a suo avviso, alle reali esigenze del Paese e 
ahe, l',impostazion,e tdcel1.a tabel1,a n. 8 si in- 
qu,adl:a aell,a linea gener,ale di Governo, con- 
t.xaria alla soluz,ione dei pro8bl.emi ah'e mag- 
giormente assillano lta vit.a delZa nazione. 

iVl.anifesta 1.a .propri,a insodisfazione per il 
modo m n  il cpa1.e il Gov'ernv ins.is.t,e nell'a eZa- 
hozazione ,d,ei documenti nei qaali si con:cret>a 
il hlltlncio dello Stato; rico,rd,a che qnando f u  
di,scussla l'a lfegge Curti, €LI da più parti r+ischie- 
sto che l,e note intxoduttive, che accompagna- 
no ci,ascuiia ,tabella, non folssero compi1,at.e 
sul1.a b,as. di criteri ragionieristici: "'a foasero 
conlsidemte ,d,elle vere e propri,e note ,i,n,forma- 
tive sulla politi,c,a che il Gowrno jnte8ndsva 
svo'lgere in ciascun settoiare NdlelZa pub$'lic,a ,8111- 
ministrazione, sì dta consentiiìe .un esame l;a- 
siotn;a;18e d.el bi1,ancio ,d'a .parte dse;i par1,amentarj. 

Lamenta che 1'int:ervento pubblico prescin- 
de d.alla necessitk di UJIO sviluppo o'i3din.a.t.o 
nlella ecoinornila e nel18a società, secondo con- 
cr,eti p ri.ncipi .di p rogis,amni.anio.ne democcaaii ca 
e di pi.anific,aaione urbanistica : ci6 compo.i%a 
1.a ni,ancanz.a Idi scelte serie, meiit,re si colnbi- 
nu,a ,a .rinvi,are La scluzione dei più urgenti 
ed indi l'azion abili problemi. 

Dopo aver rilev,ato che il bi1,ancio d,ei ].avo- 
ri pubblici si presenta oltremodo rigida, ial- 
ché sul to,tale de,lle somme st.anzi,ate un,a per- 
centuale minima ( l ' i  per cedo ,  ciwa) risu1t.a 
dispcnibile per le scelte sulle qu'ali il P.arla- 
mento potrk dive l,a :suma parol.a, ,e, dopo ,aver 
hmentato l'.entità dei resi.dui passivi, 'affronta 
l'argomento ,di una .sana politiaa urbani,stica, 
n.azion.ale, region,ale e locale, c hi,e delndosi 
qu,ale realizzazione .a.,hhi.ano . a u ~ ? ~  gli impegni 
a suo tempo assunti dai governi .di centro-si- 
Anistm (e ribaditi ulhimamente nella nota ag- 
giuntiva al Piano quinquennale) cima la pi'e- 



- 5 -  
-8 

e2niazione 31 Parlaniento del diwgmo di legge 
sulla nuova dislciplina urbanisbic,a. Tale do- 
cumento non ha (ancora varcsato lla sogha del 
Con si gl i'o d 2 i minist,ri, ,mentre .al1 ' o rd ilns d e1 
gioino dell,a Camer,a è da  tempo iscritta l,a 
propost'a. IV'atoli, della qua1,e non ai è mai ini- 
z5ato l'emme. Rili,ene che tale si.!h,zionle sia 
il risult.ato della nmnc,anz8a ,di sxcordo in seiio 
al Governo e in seno ai partiti di ma,,' ?wwic,ran- 
Z.R sul contenuto d8a d.are aUa nu0v.a disciplina 
u,rb,anist,ic.a, di fronte alle resistenae del1,e for- 
ze ii~odexat.e, che non ,intrendono scomggi,are 
l'inizi.at,iva privata. 

Contesta che ,si possa uscire d,all'attuale 
crisi economi.ca, e da quella &dilizia in parti- 
colare, con i provve.di,menti finorsa adottati 
dal Govenno (superdecreto, modifica dell,a 
legge n. 167; decreto' )per l'incentiv-azione del- 
l'attività edilizia), il cui scopo, in ultima ana- 
lisi, è stato quello di incentiv.are l'iniziativa 
privata, ri,attivando il meccanismo spec~l~at i -  
vo nel settore delle costruzioni. 

Passmdo, poi, a trattare degli stanzi'amen- 
ti per 1.a. realizzazio,ne .delle autostxade, ma- 
nif'esta la propria opposizione a tale politica, 
che non 'aiuta 1,a ripresa seconomica e non ne 
arresta la sua degradazione in .at.to in .molte 
zone dei paese-. La inutilità d'el1.a politica se-- 
guita fd.al Governo, in questo settore, risulta 
an,cora più ,evidente, qwalona si pensi che vie- 
ne trascurata 1.a viabil.ità ordhayia,  l'edilizia 
scolast,i.ca ed, !in genere, l'opera .di difesa del 
suolo. Denunci,a la responsabilità dei Gover- 
no, .che insiste :nell.a poditica delle autostrade, 
pregiudicando la  soluvione d i  altri B più ur- 
geinti problemi. 

Dopo ,aver lamentato che non sia stato an- 
cora portato a conoscenza del Ptarl.amento il 
pi,ano 'dsi porti predisposto d,al Governo e 
dopo 'aver chiesto chiarimenti sulla localiz- 
z'azione 1degl.i investi,menti recentemente au- 
torizzati dal Parlamento, passa a trathare le 
questioni connesse .alla in.adeguatezza della 
struttura (dbel rMini.stero ,d,ei 18aivori pubbl.ici ed. 
auspica un.a rifor:m,a d i  tutta 1.a pubblica am- 
mii.ni,st razion e sulla base del1 '.autono,mi,a del- 
le regioni e degli enti lo'cali. 

A conclusione ,del proprio intervento, ri- 
chiama l',attsnzione dell'a Commissione sulla 
situazione in cui versano .comuni e province 
oberati d.i d&ti e sulba r4form.a dell'a fin,anz,a 
locale, rib,aden,do il proprio convinciment,o 
della impossibilità d i  una  coerent,e politica 
di opere pubbliche nei comuni che si trovano 
in 'disagiate condizioni economiche. 

LA SEDUTA TFXNrINA ALLE 12. 

Se&i!a pomeridiana 

IN SEDE REFEBENTE. 

MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 1966, ORE 16,30. - 
Presidenza del Presidente ORLANDI. - Inter- 
vengono per il Governo il Sottosegretario di 
Stat,o ai Tesoro, Belotti e il Sottosegretario 
di Stato per le finanze, Vetrone. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Rilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1966 )) (Parere della I l ,  I l l ,  
I V ,  V I ,  V l l ,  V I I I ,  I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X I I l  e 
X'IV Commissione) (2811). 

I1 deputato Goehring dichiara preliminar- 
mente di non condividere l'ottimismo dimo- 
strato dal Relatore De Pascalis; al contrario 
ammonisce che l'economia italiana è in pie- 
na recessione, né valgono a modific'are tale 
sua convinzione le cifre riferite dal Relatore, 
in quanto i dati uficiali non sono altro che 
il prodotto di una sintesi ed il reddito nazio- 
nale risulta percentualmente in aumento, 
grazie soprattutto al miglioramento verifica- 
tosi nel settore agricolo (in'mancanza di tale 
miglioramento settoriale ritiene saremmo an- 
cora sulle posizioni del 1963). 

Nel ricercare le cause dell'attuale situa- 
zione, denuncia una diminuzione della- do- 
manda interna di beni di consumo del 10-12 
per cento come conseguenza della politi.ca fin 
qui svolta dai governi di centro-sinistra. Giu- 
dica la situazione estremamente difficile, e ri- 
tiene che si potrà avere un aumento degli 
investimenti sol tanto quando potrà preveder- 
si, da parte degli imprenditori, un aumento 
della domanda globale. Richiama ad una po- 
litica realista, intesa a rafforzare la efficien- 
za e l'equilibrio delle imprese, nonché a coor- 
dinare, anziché contrapporre, la dinamica sa- 
lariale con quella imprenditoriale. 

Dopo aver ricordato quanto prudentemen- 
te d.ichiarato dal Ministro Tremelloni in ma- 
teria di politica tributaria, e dopo aver bre- 
vemente accennato alla deli.cata situazione fi- 
nanziaria in cui versano gli ent.i locali, i cui 
bilanci risultano gravemente deficitari, ri- 
chiama l'attenzione della Commissione. sul 
livello del reddit.0 nazionale ita.liano che rap- 
presenta appena la metà del reddito medio 
europeo, il che impedisce al nostro Paese di 
svolgere un ruolo- importante nell'ambito 
della polit.ica europeistica. . - 

Dopo aver svolto. .alcune considerazioni ,a 
proposito .del problema dell'autofinanziamen- 
to delle aziende (.citando in -proposito l'esem- 
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pio della Fincantieli), richiama la funzione 
del profikto come insostituibile strumento at- 
Iraverso il qude  si consegue il pro, miLb. - -$  o eco- 
noinico e !o sviluppo produttivo. 

I1 deputato Gennai Tonietti Erisia rileva la  
difficile situazione finanziaria nella quale ver- 
smo  gli enti pubblici ospedalieri non solo 
per i notwoli crediti non assolti che vantano 
nn,i confronti degli enti mutualistici ma anche 
per i ri1,evanti crediti emergenti nei confronti 
dello Stato. Gli enti ospedalieri accreditano, 
infatti, oltre 19 miliardi per 1iresta.zioni rese 
in applicazione di precise norme legislative a 
pol,iomielit,ici e chetici , l'assistenza ,dei quali 
i: post,a, appunto, a carico dello Stato; ma per 
tali titoli il bilancio del.la Sanitit non prevede 
che 5-6 miliardi su di una dotazione comples- 
siva di 77 miliardi; non si intravede, pertan- 
to, nall'ambito del bilancio 1966, una adeguata 
scluzione a questa posizione d.ebitoria dello 
Stato, sicché gli enti ospedalieri dovranno 
continuare a pagare interessi passivi per le 
somme che non riescono a i=iscatt.are dallo 
Stato e che altrimenti avrebbero potuto de- 
stinara ad ,ampliare i propri impianti e quin- 
di i posti-letto disponibi1.i. 

I1 de'putato Alpino valuta il bilancio .d.e! 
1966 come il peggiore di quanti presentati al 
Parlamento dal periodo della ricostruzione 
in poi; peggior,e soprattut-to i termini quali- 
tativi per la dilatazione della spesa corrente 
e la contrazione della spesa per investimenti. 
b i  fini di una migliore qualificazione della 
spesa pubblica nel fsuturo ci si affida ad una 
imprecisata ì+forma d,ello Stato che per in- 
tanto continua ad assumere nuovi maggiori 
oneri per personale e per consumi pubblici, 
mentre oltpe 600 miliardi di spesa pubblica 
vengono ,slittati sul mercato finanziario, rijdu- 
cendosi in t-al modo con un mero art.ificio con- 
tabile le dimensioni reali del disavanzo. Lad- 
dove meglio sarebbe presentarsi corag,' uiosa- 
mente al Paese con dei conti veridici che in- 
cludano tutte le situazioni debitorise dello 
Stato, delle aziende autonome e degli enti 
locali. 

Dopo .aver ricordato che .alla chiusura dei 
co,nti il 1965 presenta pesanti disavanzi nelle 
gestioni .delle m.aggiori aziende autonome, si 
intrattiene sulla ormai insostenibile situazio- 
ne nella qual2 versano gli enti locali che ri- 
corrono ,all'indebitamento per aff ronlare spe- 
se correnti, denunciando. in tal modo una  si- 
tuazione che i! Governo non può più igno- 
r,are .e sulla quale non può o,ltre indugiare. 

A tutte queste difficoltà delle varie gestioni 
pubbliche si offre oggi unci soluzime como- 
,da pei- l'immediato, ma non sostenibile in 

prospctbiv,a e che, anzi, ,i,mp!ica e appesan- 
tisce le prospettive ; la liquiditk del mercato 
finanziayio, che sonsente l'indebitamento. 11 
mpporto txa impieghi e depositi, sceso in ot- 
tobre a l  70,4 per cento, 'mentre consente di 
sodisfare le richieste della mano pubblica, 
dimostra che tutto:.% il (( caval1.o non beve J ) .  

Ciò significa innanzi tutto che le imprese non 
intravedono utili prospettive d i  investi.ment,i. 

D'altra parte le disponibilità del sistema 
bancario sono da consimderare ,a disposizio,iie 
del capitale di ,esercizio e nemmeno di tutio 
il capitale circolante necessario alle imprese, 
tanto meno, poi, del capitale da immobiliz- 
zare in impianti fissi, pe,r il qua1.e deve, jn- 
vece, sovvenil-c i l  capitale di rischio d a  at- 
tingere sul mercato azionario (e solo una com- 
misurata proporzione sul mercato obbliga- 
zionario) che invece non offre ancora sintomi 
rassicuranti di ripresa. 

La preoccupante Aessione di investi.menti 
privati ch,e si osserva d'al 1982 in qui (e que.. 
st'anno anche in termiini assoluti) non ap- 
pare certo surrogabile con una ipotetica espan- 
sione degli i:nvesti,menti pubbli'ci, sia per !a 
diversa dimensione 'del1'un.a e dell'altr,a coni- 
ponente, sia Der la diversa redditività e pro- 
duttività degli uni rispetto agli altri: Comun- 
que, i propositi di spesa pubblica vanno colm- 
misurati .non soltanto agl,i equilibri del bi- 
lancio, m a  anche alle .st,esse 'previsjoni ,di pro- 
gmmma p'er gli squilibri ivi necessari.amente 
implicati e p w  1iscontral:e che i flussi di  spe- 
Sa ,avviati possano essere bilamiati dal1.e di- 
sponibilità ,e dalle risorse la cui foimazione 
risulti pure prevista dal programma. 

I1 deputato Ltiasutti rileva come le previ- 
si,oni .di entrata iniputano alla imposiziolne 
dirett,a un incremento del 9,6 per cento, afi- 
dato n,on .a rincrudimento di aliquote m.a il 
migliori ,accertamenti e quindi a minori e v a  
sioni totali e parziali. Dopo aver sollecitato 
i tempi ,della riforma tributaria, caPdin,e di 
nuove e più ordinate prospettive per tutta la 
finanza pubblica, richiama anche, per sua 
parte, ,.alla dificile sifuaz,ione del1.a fin.anza 
locale (sulla quale si indulge ancora a iiver- 
sare nuovi oneri e la  imposizione di ulteriori 
adempimenti j e sollecita la definizione del 
disegno .di legge gih presentato dal Governo 
per la revisione delle esenzioni fiscali. 

Sottolinea la difficoltà del Parlamento di 
ni'cdificare la impostazione del bilancio, tro- 
vandosi di' fronte ad un  programma di spese 
gik predisposto dal Governo; auspica iina. mn- 
difica del sistema che consenta piuttosto alla 
Camera di dar? indicazioni e intervenire su 
un bilancio ancora da impostare, sì da in- 



Bucnzare j i i  maniera colicreta e coerente la 
pulitica economica del Goveriio e del Paese. 

Dopo aver succintamente svolto alcune 
considerazioni a proposito degli investimenti 
pubblici, .dell’.autofinanziamento delle azien- 
de, dell’intervento dello Stato attraverso il si- 
stema delle partecipazioni statali, delle zone 
depresse del centro-nord, conclude preannun- 
ciando la presentazionc di un ordine del $:or- 
no per la concessione della pensione asli ex 
combattenti e agli invalidi civili, all’uo,no au- 
spicando un int,ervento deciso del Governo. 

I1 Presidente Orlandi, rinvia il seguito 
della discussione alla seduta di domani mat- 
tina. 

LA SLDU‘IA TERA1INA ALLE 18,30. 

. !IN SEDE HEI;EiiENlE. 

MEIICOLED~ 12 GENNAlO 1966, ORE 17,30. -- 

Presidenza deZ Presidente SEDATI. - Inter- 
viene i! Sot,tosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Antoniozzi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

TRUZZI ed altri i (c Costituzione .di Enti 
tra produt-tori agricoli per la tutela dei pro- 
cjctti )) (275). 

I1 Presidente ricorda che 1’esa.me della pro- 
posta ’ i 3  legge eb.be inizio nella Seduta del 
9 aprile 1965, nella quale il Relatore De Leo- 
n+rdis ebbe modo .di illustrare ampiamente 
gli sc.oiii della proposta e di fissare quelle che 
a suo parere dovevano essere le caratteristiche 
che alla proposta originaria avrebbero dovuto 
essere date attraverso una serie di emendamen- 
ti (che peraltro lo stesso primo firmatario .del 
provvedimento aveva ’già preannunziata) : vo- 
lontarietà nella costituzione delle associazioni 
e nelle adesioni; pluralità delle suddette ,as- 
sociazioni nell’ambito della stessa zona e set- 
to‘re produttivo; democraticità; specializzazio- 
ne per settori; potere regolamentare eventual- 
niente estensibile. Nella seduta del 19 maggio 
2965 il deputato Truzzi illustrò infatti una se- 
rie di  emendamenti (d.ue dei. quali ‘a firma del- 
lo stesso Rehtore) che innovavano la  struttu- 
r a  originaria del provvedimento. La discus- 
sione del provvedimento ‘proseguì nelle sedute 
del 2.2 maggio 1965 e del 4 siugno 1965. 

I l ,  Presidente dichiara. quind.i che il depu- 
tato Truzzi, quale primo firmatario degli 
emendam,enti alla sua proposta già presentati 
nella seduta del 19 maggio 1965, e lo stesso 

Relatore De Leonardis hanno ritirato gli 
emendamenti stessi e che il Relatore espri- 
merk il suo parere sui seguenti nuovi emen- 
damwnti che sono stati predisposti e che por- 
tano le firme dei deputati Truzzi, Colombo 
Renato, Zucalli e Montanti : 

(( Emendamento ccl l i tolo: Norme !sulle As- 
snciazioni tra produttori agricoli N. 

gzienti articoli: 
Sostituire gli articoli 1 ,  9, 3 ,  4 ,  5 con i se- 

ART. 1. 

Al fine di favorire lo sviluppo economico 
e sociale della .agricoltura .e del mondo ru- 
rale, in armonia con le direttive del Progetto 
di svi!uppo economico per il quinquennio 
1965-1969 e della Comunità Economica Euro- 
pea, le Associazioni di produttori agricoli co- 
stitu.ite per la valorizzazion’e tecnico-economi- 
ca della produzione agricola e per la tutela 
del mercato dei prodotti, possono svolgere i 
compiti previsti dalla presente ,legge come As- 
sociazioni di produttori agricoli riconosciute, 
quando posseggano i seguenti requilsiti : 

1) abbiano la personalità giuri,dica a nor- 
m a  delle leggi vigenti; 

2) delle Associazioni facciano parte pro- 
duttori singoli od associati, cooperative od 
altri enti associativi costituiti tra produttori 
agri’coli per la conservazione, la trasformazio- 
ne O la commercializzazione dei prodotti; 

3) siano aperte a tutti i produttori della 
zona in cui opera l’Associazione, che posseg- 
gano i requisiti previsti dallo Statuto e ne 
facciano domanda; 

’i) abbiano per oggetto della loro attività 
l’organizzazione di settori produttivi sirigoli 
o per gruppi omogenei di pro,dotti semprech6 
t,ale at.tività risulti disciplinata dalle norme 
dello statuto, avuto riguardo .in modo. parti- 
colare a :  

a)’ la deliberazione di regolammenti e di 
programmi di produzione e di vendita, vinco- 
Imti  per i produttori aderenti alla Associa- 
zione, comprendendovi l’obbligo per gli as- 
sociat,i di provvedere alla vendita dei loro 
prodotti .per il tramite dell’Associazione, 
quando questo sia deliberato in conformità 
delle disposiaioni statutarie; 

b )  la difesa , .  dei prezzi dei prodotti agri- 
coli da ~erseguire ,  in rappresentanza degli 
interessi dei produttori associati, mediante 
iniziative dirette all’assistenza tecnico-econo- 
mica sia nella fase della produzione che in 
quella d,elia commercializzaz.ione; 
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c) la propaganda, la promozione di 
studi e ricerche utili al progresso agricolo ed 
alla valorizzazione dei prodotti, nonché delle 
in,iziative per incrementare la produzione .e 
per agevolarne la vendita e lo scambio; 

5) posseggano una consistenza organiz- 
zativa ed economica tale da .esercitare una ef- 
ficace azione per il miglioramento e la disci- 
plina della produzione e per la tutela del mer- 
cato dei prodotti d,el settore produt,tivo d.i loro 
compet.enza nella zona in cui svolgono la loro 
attivith, avendo riguardo al numero degli as- 
sociati, al volume della produzione, alla pos- 
sibilith della utilizzazione di attrezzature per 
1 ’attuazione ,dei compiti dell’Associazione ,in 
i:apporto al complesso della medesima produ- 
zione nella zona interessata, secondo i criteri 
che saranno stabiliti ‘su parere della Commis- 
sione tecnica nazionale d,i cui all’articolo 14. 
La partecipazione alla Associazio’ne è consen- 
tita ai singoli produttori a titolo personale, 
solo se essi non cfacciano parte di cooperative 
o di altri ,enti associat.ivi aderent.i a’ll’Asso- 
ciazione. 

Gli statuti possono prevedere che alle As- 
sociazioni siano ammessi i produttori di zone 
limitrofe in cui non siano costituite le corri- 
spondenti Associazioni. 

ART. 2. 

Agli effetti della presente legge sono con- 
siderati produttori agricoli ,i proprietari im- 
prenditori, gli enfiteuti, gli usufruttuai-i, gli 
assegmtari, ‘gli affittuari, i miglioratari, i 
mezzadri, i coloni parziari ed in genere co- 
101~0 che, a qualsiasi titolo, sono titolari di 
una .impresa tigricola anche in forma asso- 
ciativa e hanno la disponibilith del relativo 
prodotto. 

Negli statuti saranno fissate le quantità 
m i n h e  d:i pro!dotto d,i,sponibile per 1.a ven- 
dita, richieste per poter far parte deWAsso- 
ci,azione sulla base ,d,ei criteri di  mlassimra pre- 
ventivamente. espressi per ciascun settore pro- 
duttivo su parere .dell,a Commissione tecn.ica 
nazionale di cui all’articolo 14. 

ART. 3. 

Al riconoscimento d i  cui all’articolo i 
provvede con proprio decreto il Ministro per 
l’agricoltura c le ioreste, accertata la  sussi- 
stenza delle condizioni indicate nel medesi- 
mo articolo. 

A tale ricoi;oscimeiìiito si fa iUUgo s u  istan- 
za dell’Associazione o della Cooperativa o 
del Consorzio di cui all’articolo 10 interessati 

. ,  

entro quattlv .mesi dall’istsnza medesima, 
I previo parere .della Commissione prevista nei 

su,ccessivo art.icolo 14. 
I L’istanza s i  intende in ogni caso accolta 

e il relativo. riconoscimento si presume con- i ferito qua1oi.a il Ministro per l’agricoltura 1 non abbia pi-ov,vedut’o entro il termin,e indi- 
cato nel comma precedente. 

In c’aso di diniego di rico,noscimento de- 
vono essere indicati i motivi di tale provve- 
dimento. 

ART. 4. 

Al fine .dell.a vslorizzazi,one tecni’co-econo- 
mica della produzione le Associazioni : 

i) possono assolvere i compiti d i  inter- 
vento nel mercato derhanti  d.ai regol.amen-li 
della Comunit,b Eccnomica Europea per i pro- 
dotti di rispettiv,a competenza, salvo i casi in 
cui ta1,i compiti siano ,attribuiti per legge ad  
altri organismi; 

2) possono stipdare,  $all’e condiz.ioni sta- 
bilite dailo statuto, con efficacia obbligatoria 
per gli ,associ,ati, convenzioni ed accordi con 
operatori economici, anche rappresentati dal- 
le loro organizazzion,i profession,ali, per ia 
utilizzazione G la vendita dei prodotti agricoli; 

3) Eappresentano ed assistono i produt- 
tori ,associsati nei confronti degli organi del1,a 
pub.blica amministr,azi,one e ‘degli enti pub- 
b1ic.i compete,nti, nonGh6 nei rappo,rti con or- 
ganizzazioni eci enti privati, ch.e hanno scopi 
affini a quelli de11’Associ.azione o uitiali a l  rag- 
giungimento di questi o svolgano attività ine- 
renti al mercato di prod0tt.i. 

Sostituire I‘artìicolo 6 col seguente arti- 
colo : 

ART. 5. 

Gli .aderenti alle Associazioni tassumono 
l’obbligo’: 

1) .di dare adempi,ment#o alle disposizio- 
ni legalmente, prese ,dall’Associazione a nor- 
ma dello statuto; 

2) di corrispondere i contributi dovuti 
all’Associ.azione; 

3) ,di .astenersi ,d,a ogni attività in con- 
tvasto con quella del1’Associazion.e; 

4 )  di !sottoporsi ai controlli .ed alle san- 
’ zioni stabilite dall’Associ.azione, a norma dei- 

Le ;deliberazioni che impegnano i produt- i tori ,associ,ati per un periodo supexiore ad un  
anno, .relative agli investimenti in impianti 1 e .ahtrezzatura nonché aiie convenzioni di cui 
all’.articolo 6 ‘sono di spettanza dell’Assem- 1 blea. 

j l’al-ti’colo 8. 



S‘ostiruìrt: g l i  a?ticoli 7 e 8 col seguenle 
articolo : 

.ART. 6. 

Fermi restando i compiti di cui all’artico- 
lo i, le Associazioni, le Cooperative ed i Con- 
sorzi previsti nella presente legge possono 
demandare, nietdi.aute .apposite con’venzioni, 
approvate a noFma dello Statuto, l’esecuzio- 
ne #di operazioni relative alla mnservazione, 
tr.asfmmaz.ione e commerc,i,aliznazione d,ei 
prodotti .ad enti pubblici o privati o ad  altri 
operatori i,donei. 

Le Associ,azionl di cui all’.articolo i e le 
Cooperative e i Consorzi, di cui all’articolo i 0  
han.no 1.a pref.erenz,a. a parità d i  condizioni 
nel1.a fornitura dei rispettivi prodotti alle pub- 
bliche Amministrazioni, Enti ed Istituti di 
diritto pubblico o. fin.anzi,ati dallo Stato o da- 
gli Enti loc.a!i, e sono preferiti nell’applica- 
zione ,delle disposizioni rebat.iv.e al1.a organiz- 
z’azione ed alla d i s c i p h a  de.i mercati dei pro- 
dotti agricoli. 

I produttori aderenti al1.e Associ,azioni ed 
alle Cooperative e Consorzi d i  cui all’artisco- 
lo i0  !sono, pref,eriti nell’.applicazione dei be  
nefi’ci previsti ldalle leggi per l’att.u#azione di 
interventi inte.si a f,acilitare i.1 collocamento 
dei prodotti 9 l’esercizio. delle aziende agri- 
cole in rel.azione alle finalità del1,a presente 
1,egge. 

Sostituire gli articoli 9, IO, 1‘1: 1.2, 1.3, 14, 
15, coi seguenti articoli: 

. .  ART. 7. 

Lo ,statuto $delle associazJoni è delibenato 
.dall’Assemblea deg.li A,ssociati. 

,Esso stabilisce i! :modo di detienninazione 
dei voti spettanti a i  ,siagoli associati in ogni 
caso noa superando nell’attribuzione dei voti 
stessi 1.e misure derhan1t.i d,ai criteri stabiliti 
nell’,articolo 1 del ,decreto del Presidente del- 
1.a Repubblica 23 giugno 1962, n. 947. T4ali 
criteri restano ,v,alEdi anche n.el caso che il 
singolo produttore faccila parte d i  co.opera- 
tive o ,di altri enti associativi ad.erenti all’As- 
,soci.azione, secoindo quanto, prevista nel nu- 
mero 2 dell’articolo i. 

Lo statuto può ,prevedere che 1.e Assemblee 
generali ,delle Associaazioni siano precedute 
da  Assemblee parziali composte dai produt- 
tori associati delle ripartizioni territoriali 
evenbalmente prmiste dallo statuto e deli- 
berate da1l’Assemble.a. In tal caso .le Assem- 
b1.m generali .sono composte dai delegati del- 
le r iparhioni  terrj toriali, eletti d’alle rispet- 

tive assemblee parziali in numero corrispon- 
dente .proporzionalmente ai  voti spettanti agli 
Associati. 

ART. 8. 

‘La d u r a h  delle Associazioni è stabilita d,al- 
lo .statuto per un periodo di tempo tale che 
le‘ Associazioni possano svolgere una efficace 
azione ‘per il miglimamento e 1.a tutela della 
produzione e per !a dif,esa del prezzo dei pro- 
dotti del settore’ e del1.a zona di rispettiva 
competenza, anche con rigu,ardo alle diret- 
tive di sviluppo economico stabilite dalla leg- 
ge e dal1.a Comunità Economioa Europea, e 
tenendo conto ’ delle esigenze -rel.ative kll’am- 
msrtam en t o. delle ,attrezzature di proprietà . .  
delle Associahni.  

Lo statuto stabiliwe le saniioni per la 
mancata osserv.anz.a. td.egli obblighi i.mposti 
,agl,i Rssoci.ati secondo 1.e norme dello statuto 
stesso, nonché le mo,d.alità per la loro ap:pii- 
cazione. Lo statuto st’abilisce altresì le con- 
dizioni cui ,è Gonsentito il recesso dalle Asso- 
cilazion,i, sempreche sia stato .d.ato adempi- 
mento ,agli impegni assuntci nei confronti del- 
1 ’A.ssoci.azione. 

. .  

ART. 9. 

I ‘membri degli Organi direttivi dell’Asso- 
ciazione sono eletti hall' Aesemblea. 

,I1 presidente è eletto dal Consiglio diret- 
tivo. 

Posson,o f.ar parte degli org,ani direttivi 
dell’Xssoci’azlone tecnici ed esperti anche SI: 

non soci in nu.mero inon superiore a un quin- 
to del totale ,dei componen,ti l’organo diret- 
tivo. 

Aggiuhgerc il seguen.te articolo : 

ART. 10. 
’ Le norme della presente legge si applica- 

no alle cooperative costituite fr,a produttori 
agricoli per la disciplin,a del1.a pregiudizilale, 
1.a trasformazione e l a  commercializzazione 
dei pro>dotti .a n0Fm.a delle leggi vigenti, che 
per -lo statuto posseggano. i requisiti indicati 
nei numeri 1, 2, 3 e 4 dell’articolo i. 

In particolare al riconoscim’ento d,elle coo- 
perative ai  sensi della presente legge, si prov- 
vede qu’ando : 
. a).:abbiano un  numero di soci non infe.- 

riore- a 200. I! riconoscimento può essere con.- 
cesso .anche a cooperative aventi un numero 
d i  soci. inferiore .a i00 m,a in ogni caso non 
inferiore a 50, avendo riguardo a particolari 
condizioni ambientali reletive alla produzio- 
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ne e a l  mercato dei prodotti secondo i criteri 
che verranno stabiliti a tale xigu,ardo su pa- 
rere ,della Commissione tecnica nazionale di 
cui all'ai-ticolo i4 .  

b )  quando la quantità di prodotto con- 
tro1lat.a si,a tale da permettere un economico 
impiego di servizi tecn.ici ed <amministr,ati,vi 
e la economica utilizzazione di attrezzature 
per la raccolta, la selezione e la vendita op- 
pure per la conseivazione e la tr,asformlazione 
dei prodotti occorrenti per il conseguimento 
dei loro scapi. 

I consorzi di cooperative agiTicole, costi- 
tuite ,ai sensi delle leggi vigenti possono ol- 
tenere il riconosci,mento #di cui all'articolo 3 
quando posseggano per statuto i requisiti in- 
dicati nelle lettere a)  b )  de! presente articolo 
e nei numeri 1, 2, 3, 5 ,dell'articolo 1. 

Aggiungere .i seguenti articoli : 

.kRT. 11. 

Fra le Associlazioni di cui all'adicolo 1, 
e&stent'i in zone .aventi caEatteii produttivi 
omogenei 'e comuni esigenze di mercato, pos- 
sono costituirsi associazioni d i  secondo grado, 
aventi il compito ,di coordinare l'attività delle 
Associazioni derent i .  

Tali Associ'azioni possono ottenere il rico- 
noscimento di cui ttll'arttCcolo 3 del,lca presente 
legge, qu'ando abbiano la person'alità giuri- 
dica a norma delle leggi vigenti, si propon- 
gano di svolgere 1.a loro attlivita in zone nelle 
qu'ali 1.a prodmion.r? interessata sia .non infe- 
riore ad un ventesimo della produzione na- 
zionale d'e1 settore e rappresentino .non me- 
no di un quarto delle aziende produttrici del 
setto,i*e, operanti nella zona interessata, e non 
meno 'del 20 per cento della medisa di produ- 
z,i,one conseguita nella zona stessa nei due 
anni precedenti, restando salve le noime ema- 
nate d,alla Comunità Economica Europea. 

In tal senso', per delega delle Associazioni 
di pl.i,mo grado partecipanti, 'esse possono an- 
che 'svolgere i compiti relativi alla v,alo.riz- 
zaeione 'della produzione e alla dif,esa del 
mercato dei prodotti, previst.i nel n. 4 del- 
l',articolo i ' e  nei numeri i, 2, 3 dell'ai.ticolo 4 
della presente legge. 

Le adesioni di cui $al primo comma e le 
deleghe .di cui al terzo comm'a devono essere 
deliberate dall'Assemblea di ciascuna Asso- 
ciazione ;di primo ,grado con m,aggior,anza 
qualificata a norma dello statuto. 

Alle spese 'di funzionamento delle Bsso- 
ciazioni previste nel presente articolo si prov- 
vede mediante contxibuti a caiTico delle As- 
sociazioni aderenti, nella misura che sarà de- j zioni. 

terminata. dallo statut#o, con delibexaz'ione 
sottoposta .all'a.pprovazione del Ministro per 
l'agricoltura c le foreste. 

.4RT. 12. 

Le Associazioni previst,e dagli articoli 1 e 
11 e . l e  Cooperative e i Consorzi previsti dal- 
l'articolo 10 possolno riunirsi in Unioni inter- 
regionali o nazionali, per settori produttivi 
sinjgoli od o'mogenei, alle .quali può essere 
concesso il riconossimento di cui all'art,icolo 
3 della presente kgge, quando abblano 1.a 
personalità g.iuridica a norma delle leggi vi- 
genti ed ,abbi.ano il fine di  coordinare l'atti- 
vità. delle Associ,azioni (aderenti, in ai:monia 
con -le direttive del Progetto. di sviluppo eco- 
nomico per il. quinquennio l965.-i969 e della 
Comunità Economica Eumpea, limitatamen- 
te ai seguenti compiti: 

1) indagini tsgi mercati e altre kttività 
di informazione in ordi:ne all'e,voluzione dei 
consumi interni e sulla situszione dei mer- 
cati internazionali; . . .  

2) ,determin8azion,e di  criteri di or.ient,a- 
mento circa gli indirizzi produttivi e il mer- 
cato dei prodotti ,zgi*i,coli; 

3) consulenza tecnico-economica in re- 
lazione ,alle finahtit delle Associazioni; 

4 )  opera d i  pr0pagand.a e d i  pubhlicith 
in ordine al niiglior,amento della produzione 
ed ,alla tutel,a del mercato dei prod,ot<ti agri- 
coli. 

Lo statuto delle Unioni previste nel com- 
m a  primo, da ,approv.arsi dal Ministero dei- 
l'agricoltura, deve preved.ere la possibilità di  
partecipaye ad esse di tutte le Associ'aaioni 
di cui agli articoli 1 e 11 che ne .facciano ri- 
chiesta. 

Sostztuiye ~ i'artlcclo i 6  col seguente arti- . .  
colo : 

ART. 13. 

In conforniit& ed entTo i limiti stabiliti 
dalle leggi vigenti e dai ,regol.amenti della 
Comunith Economica Euroilea, le Associazio- 
ni  di secondo grado d i  cui .all'articolo 11 del- 
la presente legge nonché quellsa di pPimo gra- 
.do che .abbiano i requisti previsti dal  secondo 
comma dei medssimo articolo 11, pssono  pro- 
poire che' le regolamentazioni d a  esse deli- 
berate e vincolanti per gli associati, attinenti 
alla difesa contro le malattie delle piante 0 
degli 'alievamenti I? contro le avversita atmo- 
sferiche, nonché .alla difesa del1.a genuin.itfr, 
e della tipicih del prodot-to, siano estesi an- 
che 'ai , .  produttori non aderenti alle Associa- 



Le i>lcdejiille -Issccit?zicini possono altrezi 
proporre che la concessione dei cont,ributi e 
degli 'altri benefici previsti dalle leggi per 
l'attuazione di interventi intesi a facilitare I! 
collocamento e la tutela economica del pro- 
dotto,, nonché per il mig1iorament.o e l'eser- 
cizio ,delle aziende agricole sia subordkalo 
alla osservanza d a  parte dei produttori agri- 
coli, anche estxanei alle .associazioni ma ope- 
ranti inella zona, delle regola,ment,az,ioni pey 
il miglioramento dell'a produzione e la com- 
merci.alizzazione dei prodotti da  esse delibe- 
rate e vincolanti por gli associ,ati, sempreché 
siano con.formi alle 'direttive e .ai piani di cui 
alla legge ... ed ai regolamenti della C.E.E. 

Le proposte di cui a i  commi precedenti 
,devono essere sott,oposte ,all"approvazi,one del- 
l'Assemblea. 

I1 Ministro per l'agricoltur,a e le foreste 
pub 'disporre ne1,l'ambito dei poteri conferi- 
tigli dalle leggi vigenti, e secondo le moda- 
lità da  esse stabili te, l'accoglimento dellte pro- 
poste .presentate ai sensi dei commi 1 e 2 del 
presente 'articolo, apportan.dov,i le eventu,ali 
mo,difi.cazioni, dopo ,aver sentito le altre as- 
sociazioni, cooperative e consorzi riconosciuti 
a norma ,della presente legge, esistenti nella 
zon,a, nonché gli enti 'di svi1u:ppo operm1.i 
nelle rispettive zone. 

Nelle norme di attuaz.ione a1l.a presenLe 
legge saranno determinati i temiini e le mo- 
d,ali,tà per l'applicazione del presente articolo 
in ,armoni,a con i priincipi e le direttive di 
cui alla legge ... e con i regolamenti della 
C.E.E. 

Aggiungere i seguenti urlicoli: 

Ara.  14.  

I3 istituita p resiso .i I Mini's !.ero del1 ',agricm 1- 
tuxa e d.elle Eorest-e u,n.a Coininissi,one tecnica 
con slul tiva naz:ion.ale per 1 ' organi zzaz,ion.e del- 
la produz,ione e della com.inerci'alizz,azioae dei 
prodotti ,agricoli. 

T,ale Commissione è conip0.st.a !dei segusn- 
t i  .meinb ri : 

1) due rappr>esent,anti degli i~mpr$en,dit.ori 
d i  aziand'e agricole condotte in  economia; 

2) un mppresentante dei ,concedenti .a 
mezzadria e colonia parziaria; 

3j Nciinaque xappi*essntant,i ,dei pro1pil;;elari 
se 8affitt+u8ari ,coltiv,atori diretti; 

4 )  tre nappresentanti d,ei mezzadri e co- 
loni parzi.ari; 
-. 5) bre rappresentanti dellle Confedei:azio- 
.ni ,dei l'avoxatori; 

. 6) ct,re cappresentanti .delle Associazioni 
fi:a coope.l:ative rkonosciute; 

. .  

- .  
i I I I ' : ~  l ~ ~ l ) i ~ r ~ ~ ! ~ i i i , ~ r i ~ e  degli Enti di msvi- 

8 )  1111 rzppresmt.ante degli industriali 
1)er 1.a tiasfoimazion.? dei prodotti ,agricoli; 

9j un rappresen'tante dei ,conim'ercianl.i 
ci i piodotti a3riculi; 

i.!;) LI n rap 1) resen t an tr: d,ell' Azi e n i  t a (!i 
Sbato 1)er gli i n t w x n  ti nel me,rmto .agiico!c; 

1.1) cIu2 rapprixentanti d?l Ministero cicl- 
1 ' al; r i co I 18 u ra 'e .d e 11 c f o re s t e ; 

12) un i,al~lsl:eseint,anle per ci~ascuno dei 
Mlnisl.cri d8sl:'i,ndustri,a e commercio, del c o x -  
memio con I',e;st.ero, ,del -1.avoro ,e previdenza 
sociale, ,dell,a sanj tk ,  del bilancio, del tescro, 
della giustizia; 

1.3j qwttro esperti ,nei pmblemi inerza ti 
alla produz.ione e ,al niercaio dei prcdo'iti agri- 
coli. 

L.a Coalmissione è ,pr,esiedut,s dal Mitnistro 
per l',agricoltuuaa e d,a un sott,osIepet(ario ,cld 
medesimo Mi,n:i,stero ,d,a lui 8del.egato. 

La Colinmissione può costitu!ire s.ezioni, clc- 
tel:inin'andone la  rispettiv.a coxnp~tsn:za. 

I nie,nibri del1,a C~oinrnissione ind.ictati nei 
numeri i), Zj ,  3 ) ,  4); 5), B), 8) e 9),  sono ,desi- 
gnat,i g'a1l.e rispettive o,rganizzazioa i di ode- 
gcokia maggi o rmen t,e m p  p ve sen tat'iv e. 

A l h  cosbi tnzione ,dell,a Co"+ssione di cui 
81 piimo conima provvejde il Ministro per 
l'agricoltura e le foreele con pr0pri.o decvclo. 

111 1)lJO 

ART. 15. 

' La Conimissione t.3cnica consuliiv~a mzio- 
n'ale pyevist a nell'(ai: ti coi0 piw&n t e, h,a il 
compito di esprimere par,ere : 

i) sui prod0tt.i o giwppi di proclo:ti per 
i quali è consentit,o il riconoscimento di 'cui 
,agli 'articoli 1 e 3 della presente leg,ge; 

2) sulla determinazione delle zone di 
coimpe,tenza delle Associazioni ,di cui all'arti- 
colo 1; 

3 )  sulle ,domande *di riconoscimento del- 
le Associ'azioni ,di .cui ,agli artico~li i .e 11 e 
delle CoopeiTative e Co1n:sorz8i cli cui .all'.nrki- 
colo 10 delEa pre3ent.e l.egge; 

4)  sulle qu,antit& mi!nime di ,prodotti ne- 
ces8sari per la  qualifica .di proidutto:.i .ai ,sensi 
dell'articoio 2 del1.a presente legge.; 

5) 'sui criteri per l'applic~azione del n.  5 
d,ell'.articolo 1 e dellle lettere a)  e 6 )  ciell'arti- 
colo 10 ,della prescnt,e legge, nonché per le 
con t rilbuz,ioni previ s te (d,all '.articolo 16 ; 

6) sui criteri per le mcolnvenzioai 'e per la 
idoneità degli opexatari ceconomici di cui al 
primo coinm,a rdell'.articolo 6 ,del.l,a presente 
legge; 

7 )  salle richieste 'di estensiolne delle re- 
golCamentazioni previste d,all'.articolo 13; 



8) su .tutle le ,allre questisoai che s imo ad 
essa sottoipost’e dal Ministro per l”agiai,colt.ura 
e le foreste ne’lle ‘materie che formano oggetto 
del1,a presente legge. 

L.a Commissione provvede ino1t.re :all.a com- 
pilcazione, ,all.a tenuta ed al1 ’.aggiornamento 
degli elenchi ,dei produt.tori ,aglicoli interes- 
sati ,all’tapplicazione della presente legge. 

Soslitwire gla articoli 17 e 18 coi seguenti 
articoli: 

ART. 16. 

Alle spese necessarie per l’organizzazione 
e l’esercizio delle loro attività le Associ,azioni 
provvedono mediant,e contributi a carico de- 
gli associati, la cui misura è stabilita annual- 
mente dalla Assemblea, con deliberaBione sot- 
topo3t.a ,alla approv(azions ,del Minist,ei-o, ,dellla 
,agricoltu,ra, secondo i mit.?,ri .stabiliti da1l.a 
Commissione becnica di cui all’articolo 14. 

ART. 17. 

Alle Associazioni di cui asli articoli 1 e 11, 
eld alle Cooperative e Consorzi di cui all’arti- 
colo 10, può essere ,concesso, in rapporto alla 
produzione venduta e al numero dei soci, con 
gradualità decrescente, e per un periodo non 
supei5o.r.e la cinque .anni, un contributo dello 
Stato nella misura massima complessiva del 
cinquanta per cento per le spese di direzio- 
ne e di personale occorrenti per il loro fun- 
zionamento, anche qu.ando l’,esecuzione idei 
loro c0mpit.i sia affidata ad enti pubblici o 
privati o ad altri operatori idonei a norma 
dell’ar.t.icolo 6 della presente legge. 

Nelle norme di attuazione, di cui allhrti- 
colo 21, saranno fissati ,i criteri per la conces- 
sione di detti contributi. 

Sopprinicre l‘articolo 1.9. 

Sostituire l’articolo 20 col seguente ar- 
ticolo: 

ART. 18. 

Le Associazioni di cui agli articoli 1 e 11 
e le TJnioni di cui all’articolo 12 della pre- 
sente legge sono soggette alla vigilanza del 
Minktero dell’ag1icoltui:a e 1% fo’reste, secon- 
do le moda1it.à stabi1it.e nelle norme di attua- 
zione previste dal successivo articolo 20. 

;ciggiungere i l  seguente articolo: 

ART. i9. 

Per l’applicazione del disposto di cui al- 

coli 11 e 12 dzlla presente legge, è autorizzata 
la spesa di lire 2 miliardi all’anno negli eser- 
cizi finanziari dal 4965 ‘al 1970. 

Alla spesa di lire 2 miliardi deiivante dal- 
l’applicazione della presente ‘legge nell’eser- 
cizio finanziario 19% si fa fronte ... 

Sostituire l’arlicolo 21 C O L  seguente ar- 
l icolo:  

ART. 20. 

Entro se,i mesi dall’ent-rata in vigore della 
prasente legge saranno ema.nate le norme di 
,att.u.aziclne su proposta del Ministro por l’agri- 
coltura e le foreste. 

. 11 Relatore De Leonardis, dopo essersi ri- 
fatto al1.a sua relazione del 9 aprile dello scor- 
so anno, Si richiama a talune interessanti espe- 
rienze, raalizzate in questo campo non solo 
-in Europa, m a  ,anche negli S.U.A. e isn Ca- 
nadà; ri.corda in particolare 1’oi.ganizzazione 
della cooperativa del mercato del bestiame di 
Bulville (N.Y) coa 83 posti di vendita, quel1.a 
della associazione di produttori del distretto 
del1’Ontario e quella di ,Moni-oe (M.Y). 

Afferma quindi che la proposta Truzzi ed 
altri sin da1,l’origine cercò di richiamare l’at- 
tenzione del Parlamento sulla necessità di ri- 
solvare il grave problema dell’organizzazione 
fra i produttori proponendo una soluzione che 
ni’erjtava approfondito esame. Anzi il depu- 
tato Truzzi ripetute volte ha sollecitato la col- 
laborazione ,di tutti i settori per perfezionare 
!a sua proposta, perché potesse rispondere 
alle es.igenze obiettive ,della nostra politica 
agraria, così come si è andata determinando 
in questi anni. 

Dichiara quindi che nella soluzione del 
prob.lema non si deve prescindere da ,due dati 
fondamentali, rappresentati dagli obiettivi che 
i regolamenti comunitari intendono raggiun- 
gere e dagli oi4entamenti del Programma di 
sviluppo economico. 

Chiarisce, quindi, che i regolamenti del 
M.E.C. prevedono due tilpi di organizzazione 
di mercato per assicurare un equi prezzo ai 
produttori : una organizzazione che punta sul 
prezzo garantito (sistema rigido), per i ce- 
teali e il riso, ed una organizzazione che pun- 
ta sul regime dei $prelievi nei confront,i dei 
Paesi terzi col prezzo di orientamento ne,lla 
Comunità; così che per conseguire prezzi re- 
munerativi è indispensabile possedere una 

ganizzazione è previsto per i settori delle car- 
ni suine, uova e uollame, vini, oi.t,ofrutt.icoli, 

congrua forza c,nntrattua!e. Tale tipo di QP- 

l’articolo 17 ed all’ultinio comma degli arti- , carni bovine, prodotti lattiero ’ caseari. Riba: 
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disce quindi che per questo secondo tipo di 
organizzazione di mercato i regolamenti i+ 

chiedono le Associazioni dei produttori. 
Rileva inoltre che il Programma di svilup- 

po prevede per determinate produzioni od una 
loro espansione oppure una progressiva con- 
t.razione; e che è chiaro come per .attuare tale 
disegno occo,rr,a 18a colhboaazione mco!naap,evole 
degli imprenditori, che potrà risultare effi- 
cace solo se convinta e concreta. A txl fine le 
Associazioni nei produttori possono a suo pa- 
rere compiere opera determinante. 

Ritiene i,noltrle di dover precisare che le 
Associazioni dei produttori, in ,questo quadro, 
e con questi obilettiv,i, h'anno wmipiti assolu- 
tamente ,diversi ,da ogni attuale organismo 
agricolo e si presentano co.me organismi nuo- 
vi ed insostituibili. 

Dopo aver i,llustrato gli emendamenti pre- 
sentati, conclude ,dichiarando che le espe- 
rienze .di altri Paes'i, le esigenze proprie della 
nostra agr4coltura e la situazion,e attuale del- 
l'impresa agricola 'sono alla base delle mo- 
difiche che sono state sottoposte all'esame del- 
la Commissione, di cui auspica l a  sollecita 
approvazione. 

I1 deputato Avolio, dopo aver affermato 
che gli ,em,endamenti costituiscono .in sostanza 
un testo nuovo, chiede che il Presidente esa- 
mini 1.a possibilita di abbinare all'esame della 
proposta Truzzi qu'ello ,del.la sua prop0st.a sul- 
la Federconsorzi '(n. 853) ed, in subordinata, 
il suo esame immediato. 

I1 deputato Marras chiede a sua volta un  
congruo periodo di tempo per un esame ap- 
profondito del problema. 

' I1 'deputato Truzzi, dopo aver dichi<ar,ato 
che i nuovi emendtxmenti sono 1'in.contro del- 
1.a volontB dei partiti dell'a maggioranza, af- 
ferma che è urgente ,discutere il provvedi- 
mento e che bisogn,a arrivare a l  fon'do del 
prob1em.a ossia se ,si vuole d.are o no il po- 
tere di <autorganiz.zazione a i  pro,duttori agri- 
coli. 
. F,a p1~esent.e come il red,dito, agri,colo si di- 
sperda .per la mancanza d i  idonee organizza- 
zion,i d i  'mercato, che sono richieste perche 
1.a nostra produzione sia competitiv,a specie 
nell'.area del M.E.C., 0v.e è necessario offri,re 
pro'dotti migliori +? a tipi costanti. 

Conclude adichiarando che 1 'agricol tura 
futuna è legata d l 'o  sviluppo dell,a coscienza 
e 'dell'a 'capacità ,associativ,a dei produttori 
,agricoli. 

I1 deputato Sereni dischi,ara che la sua par- 
te non ha una volontà di1,atoria in rapporto 
al prowedi.msento, m,a desidera v,alutia,re (?d~e- 
guatamente tutte ?e innov.azioni proposte. 

I1 Presidente, dopo aver dichiarato che 
esaminerb la richiesta del deputato Avolio, 
rinvia il seguito della discussione ad altra 
sedu ba. 

LA SEDUTA TERhlINA ALLE 18,30. 

CONVOCAZIONI 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Criovedl. 13 gennaio, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esame del disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l'an- 

no finanziario 1966 (2811) - (Parere della I I ,  
della I I I ,  della I V ,  della V I ,  della V I I ,  della 
VII I ,  della I X ,  della X ,  della X I ,  della X I I ,  
della X I I I ,  e della XIV Commissione); 

- Relatori: De Pascalis e Gioia. 

Parere suì disegni di  legge: 
Conversione in legge del ,decreto-legge 14 

diwmhre 1965, n. 1334, coa,cernente l'impor- 
tazione ,delle b,an.ante fre.s8che (2883) - (Palere 
alla V I  Commissione) ; 

Conversione in legge ,del decreto-legge 14 
#dicembre 19ci5, n. 1333, recante proroga di 
prolvvimdenze a f,avove .d;ell'e zao!nle dev'astate d8al- 
ba aatastrof'e del V,ajont (2884) - (Parere alla 
V I  Commissione) ; 

-- Rel.ahre : Silvestri. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e Tesoro) 

Giovedi 13 gennaio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei disegni d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

14 dicembtre 1965, n. 1334, concernente la im- 
portazione delle banane fresche (2883) - Re- 
latore : Napolitano Francesco - (Parere del- 
la V Commissione); 

ConversionES in legge del ldecreto-legge 
14 dicembre 1965, n. 1333, recante proroga 
di provvidenze a favore delle zone devastate 
dalla catastrofe del Vajont (2884) - Relatore : 
Zugno - (Parere della V e della X I I I  Com- 
m,issione) . 
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VPPI @QMMISSIONE PERMANENTE 
Istruzione) 

Giovedi 13 gennaio, ore 9,3Q. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esani,e del disegno c delle 
proposte di legge: 

Modifiche all’ordinamento universitario 
(2314) - Relatore: Ermini - (Parere della 
V Commissione) ; 

BERLINGUER LUIGI ed altri: Riforma del- 
l’ordinamento universitario (2650) - Rela- 
tore: Ermini - (Pmere della V Commis- 
sione) ; 

CRUCIANI ed altri : Modifiche all’oadina- 
mento universitario (2689) - Relatore : Er- 
mini - (PaTere della V Commissione), 

Seguilo dell’esame delle proposte d ì  
legge: 

Senatori BELLISARIO ed altri : Immissione 
degli insegnanti abilitati n’ei ruoli della scuola 
media ( A p v o v a t a  dallu V I  Commissione per- 
w “ z t e  del Senato) (2219) - (Parere della 
V Commissione) ; 

ROMANATO: Norme per la sistemazione del 
personalje direttivo e docente di ruolo .e non 
di ruolo (1883) - (Parere della V Commis- 
sione); 

PICCIOTTO ed altri: Norme per la sistema- 
zione, la formazione e il reclutamento del 
personale insegnante e non insegnante nelle 
scuole statali (Urgenza) (1712) - (Parare del- 
la I e della V Commissione); 

BORGHI ed altri: Concosso .speciale a cat- 
tedre nella scuola secondaria di primo gmdo 
(1137); 

VALITUTTI ‘ed altri : Immissione nei ruoli 
della scuola media degli insegnanti elemen- 
tari di ruolo abilitati e conferiinento di inca- 
richi di insegmmento nella scuola ai maestri 
dementari di ruolo laureati (1406); 

LAURICELLA ed .altri : Concorso speciale ri- 
servato agli insegnanti elementari ,di ruolo 
laureati per immissione nei ruoli della scuola 
media unica (1926); 

- Relatore : Leone Raffaele. 

Seguito dell’esame della poposta d i  
legge: 

CRUCIANI : Concorso per titoli riservato agli 
abilitati in educazione fisica (290) - Relatore: 
De Zan. 

0 

ESU’IILC delle proposte d i  lcggc: 
GIUGNI EATTARI JOLE e GRILLI &“Io: 

Assegnazione provvisoria di professori t-ito- 
lari di scLaoln media presso i licei e gli istituti 
superiori e loro successivo inqwdramento nel 
ruolo A (8’77) -- Relatore: Leone Raffaele - 
(Payere della T’ Commissione); 

STQRTI ed altri : Revisione degli organici 
della scuola secondaria ed immissione nel 
ruolo di insegnanti in possesso di part-icolari 
 equis si ti (2063) - Relatore : Leone Raffaele 
- (Piirere della V Commissione).  

Seguito dell’esume delle proioste  di 
legge: 

ROMANATO e PITZALTS : Norme per l’assun- 
zione nel ruolo dei presidi di concorrenti 
idonei (1129); 

LEONE RAFFAELE : Norme pes l’assunzione 
nei ruoli organici dei presidi o capi di isti- 
tuto in possesso di particolari requisiti o 
condizioni (1777); 

- Relatore : Racchetti. 

Esame della pToposla d ì  legge: 
NANNINI: Norme relative ai concorsi ed 

d l e  nomine ,dei presidi nelle scuole seconda- 
rie di ogni ordine e -grado (2279) - Relatore : 
Racchetti. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedl 13. gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Modificazioni e aggiunte ,alla legge 26 mar- 
zo 1958, n. 425, relativa allo stato giuridico del 
personale dell’Azienda autonoma delle ferro- 
vie dello Stato (1685) - Relatore: Mancini 
Antonio - (Parere della I e della V Com- 
missione). 

RELAZIONI PRESENTATE 

X l I I  Commissione (Lavoro): . 

’ Riapertura del tenmine indicato nell’arti- 
colo 31 della legge 19 gennaio 1963, n. 15, 
p?r l’emanazione di norme delegate intese a 
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disciplinare l’istituto dell’infortunio in itinere 
(2578) - Relatore: De Marzi Femando. 

Giunto per le netiorizznzioni (i procedere in 
g du dizio : 

sulle domande : 
contro il deputato Poerio, per il reato di 

cui agli articoli 81, capoverso, e 595, capo- 
verso, del Codice penale (diffamazione con- 
tinuata) (!Doc. 11, n. 103) - Relatore: Greppi; 

contro il deputato Di Mauro Luigi, per il 
reato ‘di cui all’articolo 595, piima parte e 
capoverso, del Codice penale (diff ainazione 
aggravata) (Doc. 11, n. 105) - Relatore: 
Greppi . 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per la stampa alle ore 24. 


